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Una nuova anfora pontica del Pittore di Paride

Maria Antonietta Rizzo

La nuova anfora che qui si presenta è conservata da 
	 molti anni nei magazzini del Museo Etrusco di Villa 

Giulia, e faceva parte di un nucleo di materiali seque-
strati a Civitavecchia nel 1963 e successivamente asse-
gnati in via definitiva allo Stato. 1

L’anfora è alta cm 33 ed ha un diametro all’orlo di cm 
13.5, presenta argilla arancio compatta, corpo ovoide, 
collo cilindrico con collarino, orlo ad echino, anse a ba-
stoncello, piede ad echino. L’orlo, all’interno e all’ester-
no, le anse e il piede sono verniciati di nero.

La decorazione comprende una catena di guilloches 
con al centro una palmetta incisa, sul collo ; sul corpo 
due fregi, o meglio, due ampie metope sulla spalla, bor-
date da un meandro spezzato ai lati e da una fila di lin-
guette in alto, e un fregio continuo al di sotto.

Su entrambe le metope è raffigurata una coppia di 

Sfingi sedute sulle zampe posteriori con ampie ali ar-
ricciate ; hanno una lunga capigliatura con sottili trecce 
ondulate e tre di esse presentano un diadema ; sul petto 
le piume sono rese con piccoli tratti curvi incisi ; ben 
evidenziati sono i muscoli delle cosce e delle zampe an-
teriori.

Nel fregio continuo sottostante sono raffigurati quat-
tro cavalieri al galoppo, tre con le braccia piegate a 
squadra, una in avanti e l’altra indietro, il quarto con le 
braccia portate in avanti ; uno di essi ha nelle mani un 
ramo stilizzato ; tutti hanno lunghi capelli ricadenti sul-
le spalle, e sono rivestiti di una corta tunica e gambali ; 
tra i cavalieri racemi desinenti in volute. Al di sotto due 
fasce, e cuspidi radiali intorno al piede.

Resti di colore bianco sul volto delle Sfingi e resti di 
colore rosso sui corpi dei cavalieri.

Si sono usate le seguenti abbreviazioni :
	D ohrn 1937 	T . Dohrn, Die schwarzfigürige etruskischen 

Vasen aus der zweiten Hälfte des sechsten Jahr-
hunderts v. Ch., Berlin, 1937.

	 Hannestad 1974 	L . Hannestad, The Paris Painter, Copenha-
gen, 1974.

	 Hannestad 1976 	L . Hannestad, The Followers of  the Paris 
Painter, Copenhagen, 1976.

1 I l vaso fu sequestrato insieme a molti altri materiali archeologici al 
sig. Pio Fedele il 29-10-1963 dalla Guardia di Finanza (n. 32 dell’elenco 
conservato negli archivi della Soprintendenza per l’Etruria meridionale). 
Tutti i materiali sono passati allo Stato con sentenza del Tribunale di 
Roma il 24-1-1978. L’anfora è stata inventariata con il n. 81671.

Fig. 1. Fig. 2.
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L’anfora può senz’altro essere riportata per argilla, 
forma e sintassi decorativa al gruppo pontico, 2 operante 
a Vulci tra il 550-540 e il 510 a.C. circa. 3

Il motivo a guilloches sul collo è raramente presen-
te su anfore del gruppo, ma ritorna sull’anfora Münzen 
und Medaillen, Auktion xviii, 29-11-1958 (p. 48, n. 141, 
tav. 45), già attribuita con qualche dubbio al Pittore di 
Tityos, ma correttamente riportata poi dalla Hannestad 
alla prima fase dell’attività del Pittore di Paride (Han-
nestad 1974, n. 6), e su un’anfora del Rijksmuseum di 
Leida (« Hermeneus », xliv 1973-74, pp. 373-374, fig. 4), 
opere in cui sono presenti ancora echi della ceramogra-
fia corinzia, evidenti sia nel fregio non di carattere nar-
rativo, galli affrontati ai lati di un trofeo con fiori di loto 
e palmette, sia nella cornice baccellata all’attacco della 
spalla. 4

Anche la decorazione a baccellature che segna l’attac-
co tra collo e spalla, con una funzione sì decorativa ma 
che sottolinea anche la struttura del vaso, è frequente-
mente usata proprio dal Pittore di Paride, ad esempio 

nelle anfore di Villa Giulia (Hannestad 1974, n. 16), 
dell’Ashmolean Museum 1961.529 (Hannestad 1974, n. 
17), Münzen und Medaillen Auktion xviii, 141 (Hanne-
stad 1974, n. 6 ), di Heidelberg 59.5 (Hannestad 1974, 
n. 18), del Louvre e 704 (Hannestad 1974, n. 29) e sul-
l’hydria di Fiesole 1132 (Hannestad 1974, n. 34).

Passando alla decorazione principale, la scelta poi di 
mettere sulla spalla un fregio zoomorfo o solo due gran-
di animali o esseri fantastici non è molto comune nel 
Pittore di Paride che nella quasi totalità dei casi riser-
va questo luogo ai fregi figurati a carattere mitologico 
o almeno narrativo : i pochi casi in cui sulla spalla sono 
posti solo due grandi animali sono le anfore pressoché 
gemelle una al Museo Nazionale di Napoli (Hannestad 
1974, n. 25) e l’altra comparsa sul mercato antiquario 
romano (Hannestad 1974, n. 26), anomale anche nella 
non comune adozione da parte del Pittore di un secondo 
fregio a decorazione fitomorfa piuttosto elaborata.

La figura della Sfinge ritorna in almeno altri otto va-
si del pittore ; in genere è inserita in fregi zoomorfi e 

2 P er l’ampia bibliografia sui vasi pontici si rimanda a M. A. Rizzo, 
Corredi con vasi pontici da Vulci, « Xenia », 2, 1981, p. 44, nota 23, con 
aggiornamenti ; M. A. Rizzo, La ceramica a figure nere, in La ceramica 
degli Etruschi (a cura di M. Martelli), Novara 1987, pp. 31-42 ; J. Lund, 
A. Rathje, Italic Gods and Deities, in Proceedings of  3th Symposium on 
Ancient Greek and related Pottery, Copenhagen, 1987, Copenhagen, 1988, 
pp. 352-368, appendice pp. 367 ss., con elenco di aggiornamento di 34 
vasi ; e, da ultimo, F. Gaultier, in cva Louvre 24, 1995, pp. 28-29 e bibl. ; 
R. De Puma, in cva J. P. Getty Museum 9, 2000, pp. 22-25.

Dal Louvre si sono aggiunti due nuovi vasi attribuiti al Pittore di Pa-
ride dalla Gaultier, l’anfora ca 7419 (cva Louvre 24, p. 29, tav. 14) con 

Fig. 3. Fig. 4.

doppio fregio di animali, in cui due coppie antitetiche di quadrupedi 
trovano posto sulla spalla, e due piatti e 675 e e 676 (cva Louvre 24, pp. 
29-30, tavv. 14-15)

Dal J. P. Getty Museum si aggiungono un frammento di anfora (91.
ae.23) con il giudizio di Paride riportata da J. Frel proprio al Pittore di 
Paride (cva J. P. Getty Museum 9, pp. 24 s., tav. 507.1) e un’anfora con il 
mito delle Gorgoni attribuita da R. Guy al Pittore di Tityos (cva J. P. Get-
ty Museum 9, pp. 23 s., n. 20, tavv. 489-493, già collezione Fleischman).

3 P er la localizzazione dell’officina del Pittore di Paride, oltre Hannes-
tad 1974, p. 34, si veda, da ultimo, F. Gaultier, in cva Louvre 24, p. 29.

4 V edi infra, note 6-8



una nuova anfora pontica del pittore di paride 795

rappresentata incedente (Han-
nestad 1974, nn. 2, 3, 4, 11, 23, 
27) ; in un solo caso è raffigura-
ta una Sfinge seduta, nella più 
volte citata anfora Münzen und 
Medaillen, Auktion xviii, 141 
(Hannestad 1974, n. 6). Anche 
nella resa della capigliatura il 
pittore adotta soluzioni diverse, 
più spesso una massa di capelli 
uniforme trattenuta da un cerci-
ne o da una benda – ad esempio 
nella citata anfora Münzen und 
Medaillen Auktion xviii, 141 
(Hannestad 1974, n. 6), nell’an-
fora del British Museum b 57 
(Hannestad 1974, n. 11) e nel 
kyathos del Victoria and Albert 
Museum 66740 (Hannestad 
1974, n. 27) –, più spesso, come 
nel nostro caso, con sottili trec-
cine ondulate incise che scen-
dono sulle spalle – ad esempio 
nelle anfore Vaticano 231, Capi-
tolini 91, British Museum b 57 
e nell’oinochoe British Museum 
b 54 (Hannestad 1974 nn. 3, 4, 
11, 23) – mentre in un solo caso 
la Sfinge indossa un tipico tu-
tulus etrusco, nell’anfora Wür-
zburg 778 (Hannestad 1974, n. 
2).

Le Sfingi presentano, come 
nella nostra anfora, ampie ali 
desinenti a ricciolo, volti con 
profili sfuggenti (si cfr. soprat-
tutto l’anfora del Vaticano 231), 
naso ben pronunciato, occhi a 
mandorla, uso di colore bianco 
sovraddipinto per caratterizzare 
il viso, tutte soluzioni caratte-
ristiche e distintive delle opere 
attribuite al pittore.

Di proporzioni più tozze, 
con la parte superiore del cor-
po schiacciata, anche se il volto presenta analoga resa 
stilistica con profilo sfuggente e ali arricciate, sono le 
due Sfingi che compaiono nel fregio posto sulla spalla 
dell’anfora del British Museum b 54 (Hannestad 1974, 
n. 23), anch’essa attribuita al Pittore di Paride.

Nel nostro caso le Sfingi assumono un ruolo centrale 
nella sintassi decorativa, sono poste sulla spalla, entro 
metopa, e in schema araldico, con una resa particolar-
mente accurata nel disegno eseguito con tratti sicuri e 
attento ai dettagli, e presentano nelle perfette propor-
zioni e in una indubbia monumentalità dei corpi una 
particolare eleganza.

I modelli sono certamente da ricercarsi nella cera-
mografia corinzia con la quale viene condivisa la monu-
mentalità delle figure e l’estrema attenzione nella resa 
dei dettagli anatomici, caratteristiche che andranno man 
mano scomparendo nelle opere più tarde del Pittore che 
adotterà poi un disegno più rapido a scapito della preci-
sione dei contorni e dei dettagli anatomici.

Il motivo dei cavalieri in corsa è uno dei temi più 
frequentemente, e direi quasi esclusivamente, rappre-
sentati proprio dal Pittore di Paride ; esso ritorna nella 

già citata anfora Vaticano 231 (Hannestad 1974, n. 3), 
con cavalieri su entrambi i lati della spalla, alcuni dei 
quali indossanti un berretto di tipo frigio ; sull’anfora 
Ars Antiqua Auktion iii 29-4-1961 (p. 49, n. 113, tavv. 
46-47) ora al J. P. Getty Museum di Malibu 86.ae.392 
(Hannestad 1974, n. 7 ; cva Getty Museum 9, p. 22, n. 
19, tavv. 487-488), con due coppie di cavalieri di cui 
due con ramo nella mano sinistra, corta tunica bianca, 
braccia a squadra ; sull’anfora Münzen und Medaillen 
Auktion xxii 13-5-1961 (Hannestad 1974, n. 8), pres-
soché gemella di quella or ora citata ; sull’anfora di 
Seattle Art Museum cs 20.26 (Hannestad 1974, n. 24), 
con tre cavalieri, due con ramo in mano, con lunghi 
capelli, corta tunichetta e braccia a squadra, e infine 
sull’oinochoe di Boulogne sur Mer, Musée de Beaux 
Arts et Archeologie 158 (Hannestad 1974, n. 39) ; il 
motivo ritorna anche sull’anfora di Monaco 923. già 
attribuita dal Dohrn (Dohrn n. 86 a) al Pittore di Pari-
de, in seguito riportata dalla Hannestad alla mano del 
Pittore del Sileno (Hannestad 1976, n. 60), e nell’anfo-
ra Bruxelles R 223 (Hannestad 1976, n. 57) dello stesso 
pittore.

Tra gli altri ceramografi del gruppo pontico il motivo 

Fig. 5.

Fig. 6.
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5 I l motivo è presente anche in due anfore del gruppo de La Tolfa, 
da Gottinga J4 e J5 e dal Louvre e 724 (M. Zilverberg, The La Tolfa 
Painter. Fat or thin ?, in Enthousiasmos. Essays on Greek and related Pottery 
presented to J. M. Hemelrijk, Amsterdam, 1986, p. 58).

6 P er gli influssi corinzi presenti sulla ceramica pontica, ed in partico-
lare sul pittore di Paride : Hannestad 1974, p. 29 ; M. Serneels-Hofs-
tetter, Mythes grecs in Etrurie. Influences corinthiénnes sur la céramique 
pontique, in L’image en jeu, Yens-sur-Morges, 1992, pp. 149-172 ; cva 
Louvre 24, pp. 31 ss., tavv. 16-17. Vedi anche infra, nota 8.

Fig. 7.

Fig. 8.

è presente solo in un’oinochoe del Pittore di Amphia-
raos, da Vulci, a Villa Giulia (Hannestad 1976, n. 10 ; 
Rizzo 1981, op. cit., p. 17, n. 2), con una resa diversa 
però sia per i particolari anatomici dei cavalli sia nel-
l’abbigliamento dei cavalieri. 5

*

È innegabile in questa anfora un accento di diversità 
rispetto alle opere già note del Pittore, soprattutto nel-
l’adozione di due metope sulla spalla, inquadrate per di 
più da greche, soluzione comune invece nelle opere di 
altri ceramografi etruschi a figure nere operanti a Vul-
ci e a Cerveteri tra il terzo quarto inoltrato e l’ultimo 
quarto del vi secolo, quali ad esempio quelli del Gruppo 
delle Foglie d’Edera e de La Tolfa.

Inoltre anche nell’iconografia 
adottata per le Sfingi il pitto-
re si richiama indubbiamente 
a modelli corinzi, soprattutto 
per le ali desinenti a ricciolo, 
per il tipo di acconciatura, e 
soprattutto per l’impostazio-
ne possente del corpo, anche 
se il profilo del volto sfuggente 
denota senza dubbio la mano 
di un artista ispirato a modelli 
greco-orientali, in una realiz-
zazione eclettica ma che denota 
comunque sapienza nel disegno 
e nell’adozione di precisi carat-
teri iconografici. 6

Di tradizione iconografica 
greco-orientale sono certamen-
te le figure dei cavalieri, soprat-
tutto per il tipo della lunga ca-
pigliatura ondulata sulle spalle, 
e per la presenza di un ramo 
nelle mani, elemento quest’ul-
timo più di frequente presente 
nell’iconografia dei Centauri, 
attestata sia nei vasi pontici – 
oltre che su altri prodotti legati 
ad esperienze greco-orientali, 
se pur trapiantate in Etruria, 
quali le hydriai ceretane – sia 
su terracotte dipinte sempre di 
fabbrica ceretana. 7

Ritengo che questa anfora si 
collochi dunque, sia per la di-
sposizione e la scelta del sogget-
to sulla spalla (Sfingi in posizio-
ne araldica), sia per l’adozione 
di iconografie e motivi decora-

tivi sussidiari che sono particolarmente vicini alle espe-
rienze iconografiche corinzie, nella prima fase di attività 
del Pittore, fase nella quale ancora hanno una centralità 
nella sintassi decorativa o generiche e ripetitive teorie di 
figure umane (es. cavalieri) o esseri fantastici (es. cen-
tauri), o più raramente semplici fregi zoomorfi o gruppi 
araldici, presenti ad esempio nell’anfora del Louvre ca 
7419 (cva Louvre 24, p. 29, tav. 14) con doppio fregio 
di animali, in cui due coppie antitetiche di quadrupe-
di trovano posto sulla spalla, o nelle hydriai di tipo co-
rinzio decorate con galli affrontati del Louvre e 695 e 
di Dresda 135 (Hannestad 1974, nn. 35-36) ; 8 in questa 
prima fase della sua produzione ancora non compaiono 
episodi legati in qualche modo al mondo del mito, rac-
conti che confineranno poi i fregi zoomorfi, o i gruppi di 
animali araldici, in posizioni del tutto secondarie. 9

7 P er le hydriai ceretane : J. H. Hemelrijk, The Caeretan Hydriae, 
Mainz am Rhein, 1984, tavv. Per le lastre : Civiltà degli Etruschi, catalogo 
della mostra, Firenze, 1985, p. 158, 6.32, e bibliografia ivi riportata, in 
cui si segnala la particolare contiguità con alcune iconografie del Pittore 
di Paride.

8  Sul motivo dei galli affrontati sull’hydria del Louvre e 695 (Hanne- 
stad 1974, n. 35), e il tipo di hydria, corinzio, si veda anche il commento 
di F. Gaultier, in cva Louvre 24, pp. 21 ss., tavv. 16-17.

9  Si veda anche quanto detto in Hannestad 1974, p. 26.
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Fig. 9.
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